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1 - PREMESSA 

1.1 – QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 
La Dirett iva del Parlamento europeo e del Cons igl io , concernente la valutaz ione degl i 
effett i d i determinat i p iani e programmi sul l 'ambiente 2001/42 CE, def in isce che la 
valutazione ambientale « . . . ha l 'ob iett ivo di garantire un elevato l ivel lo di protezione 
dell 'amb iente e di contribuire al l ' integrazione di consideraz ioni ambiental i al l 'atto 
dell 'elaborazione e dell 'adoz ione di p iani e programmi al f ine di promuovere lo 
sviluppo sosten ib ile , assicurando che, ai sensi della presente d irett iva, venga 
effettuata la valutazione ambientale d i determinat i p iani e programmi che possono 
avere effett i s ignif icativ i sul l 'ambiente». 

L’art . 2 del la Dirett iva fa alcune prec isazion i in merito ad alcune “Defin iz ion i” al la lett. 
a) s i spec if ica che per “piani e programmi” « s’ intendono i p ian i e i programmi, compresi 
quel l i cof inanziat i dalla Comunità Europea nonché le loro modif iche che – che sono 
elaborat i e/o adottati da un’autor ità a l ivel lo nazionale, regionale o locale oppure 
predispost i da un’autorità per essere approvat i , mediante una procedura leg islat iva, dal 
parlamento o dal governo e – che sono previst i da d isposiz ion i legis lat ive , regolamentar i 
o ammin istrat ive ».  

A l ivel lo statale in Ital ia i l recepimento della d irett iva del 2001/42 CE s i attua 
attraverso i l D. lgs 152 del 2006, Parte I I , “Procedure per la Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) , …”, success ivamente integrato e rett if icato , pr ima dal D. lgs 4/2008 
“Ulterior i d isposiz ion i corrett ive ed integrative del decreto leg islat ivo 3 apr i le 2006, n. 
152, recante norme in mater ia ambientale” po i del D. lgs 128/2010 “Modif iche ed 
integraz ion i al decreto leg islat ivo n . 152 del 2006, recante norme in mater ia ambientale , 
a norma del l 'art icolo 12 del la legge 18 giugno 2009, n . 69” . 

La Regione Lombard ia ha introdotto nel propr io ord inamento leg islat ivo lo strumento 
della “Valutazione Ambientale Strategica” – VAS con l'art . 4 del la l .r . n . 12 del 11 
marzo 2005 “legge per i l governo del terr itor io” a cu i ha fatto seguito la Del ibera del 
Consigl io reg ionale del 13 marzo 2007, n . VI I I /351 di approvazione degl i " Indir izzi General i 
per la Valutazione Ambientale d i p iani e programmi (VAS)" .  

La Giunta Regionale, inf ine , ha disc ipl inato i procedimenti d i VAS e di ver if ica di 
assoggettab i l ità a VAS con una ser ie di del iberazioni che sono i l r isultato d i successiv i 
aff inament i e migl iorament i procedural i e tecn ico/operat iv i , tra i qual i , per quanto 
r iguarda i l presente progetto : 

- DGR n. 8/6420 del 27 dicembre 2007 "Determinazione della procedura per la 
valutazione ambientale d i p ian i e programmi VAS”;  

- DGR n . 8/7110 del 18 apr i le 2008 (mod if iche e integrazion i al la DGR n.8/6420) ;  
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- DGR n . 8/8950 del 11 febbraio 2009; 

- DGR n . 8/10971 del 30 d icembre 2009; 

- DGR n . 9/761 del 10 novembre 2010. 

L’ult imo e più recente aggiornamento è costitu ito dal la DGR 10 novembre 2010 - n . 9/761 , 
“Determinaz ione del la procedura di Valutazione ambientale di p iani e programmi – VAS 
(art . 4, l .r . n . 12/2005; d .c .r . n . 351/2007) – Recepimento delle disposiz ioni d i cui al 
d. lgs. 29 giugno 2010, n . 128, con mod if ica ed integrazione del le dd .g .r . 27 dicembre 2007, 
n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n . 8/10971” ; proprio quest’ult imo r ifer imento normat ivo 
r isulta essere quel lo cu i fare r ifer imento per la stesura del presente rapporto 
prel iminare, in quanto esito dell ’evoluzione del la normat iva regionale e nazionale in 
mater ia di Vas.  

La del iberazione di Giunta Regionale n. 9/761 del 10/11/2010 ha approvato, inoltre , i 
nuovi model l i metodolog ic i-procedural i e organizzativ i del la valutazione ambientale di 
p iani e programmi – VAS (Al legat i da 1 a 1s, come di segu ito r iportat i ) , confermando gl i 
al legat i 2 e 4 approvat i con DGR n. 8/6420 del 27/12/07 e gl i allegat i 3 e 5 approvat i 
con DGR n. 8/10971 del 30/12/09, tra i qual i : 

- Allegato 1r – Modello metodolog ico procedurale e organ izzat ivo della valutazione 
ambientale di p ian i e programmi (VAS) – Sportel lo Unico . 

 

1.2- VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS 
Come previsto dal D.Lgs. 152/06 s.m. i . , a l l ’ art . 12 “Ver if ica di assoggettabi l ità” e v isto 
l ’a llegato 1r del la Dgr del la Lombardia n . 9/761 pt .5 .0 “Ver if ica di assoggettabi l ità al la 
VAS”, vengono i l lustrate le fasi d i ver if ica decl inate per punt i , tenendo in 
considerazione quanto spec if icato nel l ’ Al legato I del D.Lgs. 152/06 s.m. i .  “Cr iter i per la 
ver if ica di assoggettab i l ità di p ian i e programmi di cui a ll ’art icolo 12” e al l ’al legato I I 
della Dirett iva 2001/42 CE:  

 “1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti 
elementi:  

I) - in quale misura il P/P stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 
attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle risorse;  

II) in quale misura il P/P influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati;  

III) - la pertinenza del P/P per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare 
al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;  

IV) - problemi ambientali relativi al P/P;  
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V) - la rilevanza del P/P per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell’ambiente (ad es. P/P connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque)  

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto 
in particolare, dei seguenti elementi:  

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti, - carattere cumulativo degli 
effetti,  

- natura transfrontaliera degli effetti,  

- rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti),  

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 
potenzialmente interessate),  

- valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa:  

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, - del superamento dei 
livelli di qualità ambientale o dei valori limite, - dell'utilizzo intensivo del suolo”,  

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale”.  

 

L’art . 5 . 1 D.g .r . n .9/761 prevede che la ver if ica d i assoggettabi l ità s ia sv i luppata 
tenendo present i i seguent i punt i :  

- avvio del proced imento Suap e ver if ica d i assoggettamento;  

- indiv iduaz ione dei soggett i interessati e def in iz ione modal ità d’ informazione e 
comunicazione;  

- proposta di progetto con sportel lo unico unitamente al Rapporto prel iminare;  

- messa a dispos iz ione; 

- istruttor ia regionale se dovuta;  

- r ich iesta d i parere/valutazione a Reg ione Lombardia se dovuta ;  

- convocaz ione conferenza d i ver if ica ;  

- dec is ione in mer ito alla ver if ica di assoggettamento dal la VAS;  

- CdSc comunale con esito pos it ivo ;  

- depos ito e pubbl icazione della var iante ;  

- del iberazione del Consigl io Comunale di approvazione e controdeduz ione alle 
osservazioni ;  
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- invio degl i att i def init iv i a Reg ione Lombardia;  

- gest ione e monitoraggio . 
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Entrando nel lo specif ico, i l processo d i verif ica e valutazione segue l ’ i ter i l lustrato nel 
seguente schema operat ivo: 
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1.4 - IL CONCETTO DI PAESAGGIO 
Non es istono oggi dei metodi unanimemente riconosc iut i per ident if icare, stud iare e 
descr ivere i paesagg i , così come non es iste per i s istemi di valutaz ione un consenso 
generale nei var i Paesi . 

St iamo vivendo, tuttavia, un per iodo di profonde trasformazioni terr itor ia l i  e altrettanto 
vast i sono i mutament i che stanno subendo sia i l concetto di paesagg io, che le pol it i che 
che i d ivers i Paes i stanno mettendo in atto per governarlo .  

La Convenz ione Europea di Firenze (Ottobre 2000) designa i l paesagg io quale 
«determinata parte d i terr itor io , così come è percep ita dalle popolazioni , i l cui 
carattere der iva dall ’azione di fattor i natural i e/o umani e dal le loro interrelaz ion i». 
Natura e cultura, qu indi , cost itu iscono aspett i che sono contemporaneamente present i 
al l ’ interno di ogni paesagg io e non opera d ist inzioni , né concettual i né operat ive, tra c iò 
che è considerato naturale e c iò che è considerato art if ic iale . I l suo campo di 
appl icaz ione non s i limita, dunque, ad alcuni paesaggi (quel l i cons iderati stor ic i o 
natural i o eccezional i , ecc …) , ma alla global ità de i paesaggi , s iano essi aree urbane o 
per iurbane, aree agrico le, aree natural ist iche, sia straordinar ie che ord inar ie : in altr i 
termin i , essa pone i l problema del la qual ità di tutt i i luogh i di v ita del le popolaz ion i , su 
tutto i l territor io . 

La Convenz ione Europea d i Firenze, pertanto , impone pol it iche non solo di salvaguard ia 
de i paesagg i esistent i, cui s i r iconosca una qual ità , ma anche d i produz ione d i nuovi 
paesaggi d i qual ità , s ia nelle innovazioni che possono avvenire per adeguament i 
infrastruttural i (strade, ferrovie, ecc…) o nel le aree in via d i profonda trasformazione, 
sia nel recupero del le aree degradate . 

1.5 - LA TUTELA DEL PAESAGGIO  
In accordo al la Relazione espl icat iva del la Convenzione Europea del Paesaggio , la tutela 
del paesagg io si propone di : 

  conservare e valor izzare gl i aspett i s ign if icat iv i o caratterist ic i g iust if icati dal 
valore di patr imonio del paesaggio stesso, der ivante dal la sua conf igurazione 
naturale e/o dal t ipo d i intervento umano; 

  accompagnare i cambiamenti futur i , r iconoscendo la grande d iversità e la qual ità 
de i paesaggi ered itat i dal passato e sforzandos i di preservare , o ancor megl io 
arr icchire , tale diversità e tale qual ità , invece d i lasc iarle andare in rovina; 

  promuovere uno svi luppo sostenib i le . 

Da tal i cons iderazioni d iscende l ’opportun ità di :  

  r iconoscere che l ’ intervento del l ’uomo è così profondo e complesso che ormai non 
si può p iù parlare di paesagg i “natural i” , bensì d i paesaggi “cultural i” , intendendo 
con questo i l frutto insc indib i le di secol i d i integrazione tra “natura” e 
“umanità”; 
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  salvaguardare attivamente i l carattere e la qual ità d i un determinato paesaggio a i 
qual i le popolaz ioni r iconoscono un valore , consentendo eventualmente 
trasformazioni che non ne compromettano la conservazione ; 

  disc ipl inare gl i intervent i ammiss ib i l i , armonizzando le esigenze economiche con 
quel le social i e ambiental i che mirano a garantire la cura costante dei paesagg i e 
la loro evoluzione armon iosa” . 

La “Carta d i Napol i” r ibadisce che la tutela del paesaggio deve essere adeguata al le 
caratter ist iche evolut ive del paesagg io stesso e che pertanto non può l imitarsi a misure 
vincol ist iche e di l imitaz ione, ma deve svolgere un ruolo attivo in r iferimento alle 
necessar ie az ioni d i conservaz ione, potenz iamento, riqual if i cazione e gest ione del le sue 
component i r iproduc ib i l i , molte del le qual i strettamente dipendent i dalla presenza umana. 

L’attr ibuzione di valore al le t ipologie di paesagg io operata in sede di p iano non deve 
avere come conseguenza solo l ’ imposiz ione di servitù , obbl ighi e soggezion i (v incol i e 
div ieti ) , ma deve sempre scegl iere in posit ivo le migl iori opportun ità per una 
conservazione sostenib i le , anche in r iferimento al l ’ interesse soc ioeconomico (svi luppo) 
del terr itor io e dei suoi abitant i , mediante adeguat i processi di p iano e di progetto. 

La “Carta di Napol i” invita ad avviare forme di progettazione integrate con process i di 
trasformazione del terr itor io esistent i o prev ist i che tengano conto del le istanze 
ambiental i e paesaggist iche, f inal izzate al perseguimento dei seguent i obiett iv i :  

  i l  mantenimento del la biodiversità e del giusto grado di eterogeneità de i paesaggi ; 
  l ’aumento della compless ità, a scapito del la banal izzaz ione ecosistemica ; 
  l ’equi l ibrata distr ibuzione degl i element i d i natural ità anche nel fondovalle , nel le 

pianure e nelle c ittà ; in part icolare si r icorda la r inaturaz ione dei corsi d’acqua, 
che in molt i casi r imane l ’unica possib i l ità concreta d i d iffusione della natural ità 
anche ne i tessut i altamente antrop izzat i ; 

  la r ivalutazione del paesaggio agrar io come importante sistema plur ifunz ionale 
potenziale con importanza ambientale e non solo agronomica , sempre che s ia 
integrato da element i seminatural i compat ib i l i ; 

  la conservazione att iva del patr imonio natural ist ico e stor ico-culturale; 
  l ’ut i l izzo di indicatori ambiental i a supporto del l ’anal is i paesagg ist ico-ambientale 

necessar ia al progetto; 
  l ’ introduzione del concetto di “compensazione” come ab ituale complemento d i 

trasformazioni compat ib i l i anche di p iccola ent ità , a i f in i del migl ioramento del la 
qual ità ambientale; 

  la creazione d i nuov i element i d i qual ità natural ist ica diffusa a valenza multipla 
(r iequi l ibr io ecolog ico, min imizzaz ione degl i impatt i d i grandi opere e 
infrastrutture, ecc …) attuata anche mediante la costruz ione di ret i ecologiche , 
che rappresentano strutture ind ispensabi l i a i f in i del la conservazione del la 
biodiversità e del la sosten ib i l i tà in relazione al fatto che uno dei maggior i 
problemi del la conservaz ione del paesaggio è la frammentazione del terr itorio; 
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  l ’occorrenza di un ’adeguata progettazione degl i spazi apert i e incent ivazione e 
valor izzazione di quell i pr ivat i . 
 

Al la luce di quanto sopra esposto , dunque, è chiaro come i termin i “paesaggio”, 
“pianif icazione” e “partec ipazione” siano interconnessi tra loro , al punto da d iventare 
quasi inseparabi l i . Trattare in poche righe di una temat ica tanto complessa, pertanto, è 
diff ic i le : s i può r ibadire tuttavia che, senza una presa di cosc ienza collett iva de i valori 
cultural i del paesaggio e senza un senso d i responsabi l ità di tutt i coloro che v i 
operano, non possono in alcun modo es istere azioni d i tutela e valor izzazione del 
“patr imonio territor iale” .  
La stessa Convenzione Europea, rat if icata in Ital ia con la legge 14 del 9 gennaio 2006, 
impone l ’ inseparabi l ità tra la pol it ica del paesaggio e la partec ipazione del le popolazioni , 
s ia per le proposte d i mod if ica che per la partec ipazione al disegno urbano.  

 

2 - LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL PROGETTO 
IN VARIANTE  

2.1 – NOTE SULLA PROPRIETA’ 
Le aree oggetto di intervento del presente Piano Attuat ivo , r isultano di propr ietà : 

per i mappal i 6265,6266, e 6268 

-  MANZONI ALESSANDRO, res idente in v ia Don Mazzolar i , 8 ad Almenno San 
Salvatore (Bg) cod ice f iscale MNZLSN33T25A217W  

-  MANZONI LUCA, res idente in v ia Don Mazzolari , 8 ad Almenno San Salvatore (Bg) 
cod ice f iscale MNZLCU65E11A794Z 

-  MANZONI NICOLA, res idente in v ia Bruchiera , 39 a Palazzago (Bg) codice fiscale 
MNZNCL68P14A794Y 

-  MANZONI OLIVIERO, residente in v ia Zuccala, 4 ad Almenno San Salvatore (Bg) 
cod ice f iscale MNZLVR78A03A794E 

-  CAPELL I RITA, res idente in v ia Don Mazzolar i , 4 ad Almenno San Salvatore (Bg) 
cod ice f iscale CPLRTI41B53A732G 

per i mappal i 2259, 6262, 6263 e 6264 

-  MANZONI GIUSEPPINA, res idente in v ia G. Marconi , 4 ad Almenno San Salvatore 
(Bg) codice f iscale MNZGPP26S42A217D 

per i mappal i 2258, 6260, 6261 

-  MAGNO MIRIAM, res idente in v ia A. De Gasperi , 10/TER ad Almenno San Salvatore 
(Bg) codice f iscale MGNMRM51A66A217F 
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-  MAGNO MAURIZIO, res idente in v ia Solar io , 1 ad Almenno San Salvatore (Bg) codice 
f iscale MGNMRZ46R09A217A 

per i mappal i 2258, 6260, 6261 

-  TERZI BRUNO, res idente in v ia Don Mazzolar i , 1 ad Almenno San Salvatore (Bg) 
cod ice f iscale TRZBRN54E25A217K 

-  MILESI STEFANIA, res idente in v ia Don Mazzolar i , 1 ad Almenno San Salvatore (Bg) 
cod ice f iscale MLSSFN55A66I006T 

-  TERZI ALESSANDRA SARA, res idente in v ia Don Mazzolar i , 1 ad Almenno San 
Salvatore (Bg) cod ice f iscale TRZLSN83R66A794U 

per i mappal i 5061 , 5244, 6254, 6255, 6256 e 6257 

-  MASONI CAMILLO, res idente in v ia Don Mazzolar i , 3 ad Almenno San Salvatore (Bg) 
cod ice f iscale MSNCLL33H12A217Z  

-  MITTA MARIA PIA, res idente in v ia Don Mazzolar i , 3 ad Almenno San Salvatore 
(Bg) codice f iscale MTTMRP34T59E951L 

-  MASONI SEVERINO, res idente in v ia Don Mazzolar i , 3/A ad Almenno San Salvatore 
(Bg) codice f iscale MSNSRN60S01A217P 

-  DAMIANI EL ISABETTA, res idente in v ia Don Mazzolar i , 3/A ad Almenno San 
Salvatore (Bg) cod ice f iscale DMNLBT62L68 I567D 

per il mappale 891 

-  KHMIROVA NATALIA, res idente in v ia Ceregade, 3 ad Almè (Bg) cod ice f iscale 
KHMNTL48C64Z138T 

. 

2.2 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
L’area morfologicamente ha un andamento sostanz ialmente pendente, con un decl iv io 
verso sud-ovest in d irezione di v ia Don Mazzolari- v ia Zuccala . La zona si caratter izza 
pe runa media densità abitativa ed è occupata prevalentemente da piccol i condomini , 
ab itazioni plur ifamil iar i e ab itazioni monofami l iar i d i non recente real izzazione , 
caratter izzate da edif ic i d i 2/3 p iani fuor i terra. Nel le immediate v ic inanze vi è anche i l 
centro stor ico di Almenno San Salvatore. Come è chiaramente desumib i le dal la 
documentazione fotograf ica e dagl i estratt i cartograf ic i comunal i , i r ifer iment i urbani 
d’ intorno sono abbastanza marcat i e possono fornire spunt i per poter procedere ad uno 
studio urbanist ico dell ’ intervento. 

L’area è attualmente l ibera da edif icazioni , con la sola eccez ione di un ed if ic io costru ito 
negl i anni '70 a dest inaz ione "deposito agrico lo" . L' immobi le è attualmente censito nel 
tessuto res idenzia le consol idato e non p iù nel sistema del le aree agr icole o incolte. 
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Per avere un quadro descr itt ivo del la situazione es istente dei luogh i in cui l ’ intervento 
si colloca s i r iporta la documentazione fotograf ica del contesto. In rosso i l per imetro 
d’ambito 

 

. 

Foto 1 - Vista dal la strada “via don Mazzolar i” (strada di accesso) 
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Foto 2 -  Vista dal lotto verso i l centro stor ico del paese 

 

Foto 3 - Vista nord verso est 
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Foto 4 - Vista da sud verso nord 

L’area d i cui trattasi attualmente è destinata, nel PGT v igente, in parte a Piano 
attuativo (PA Don Mazzolar i ) e in parte nel l ’ambito res idenziale soggetto a 
Permesso d i costruire convenzionato, denominato “VD2” . 

2.2.1 – PIANO ATTUATIVO “DON MAZZOLARI”  

I l  Piano di Lottizzazione adottato dal la Giunta Comunale del Comune di Almenno San 
Salvatore con del ibera n .24 del 09 .02 .2009 e con approvazione def in it iva con la 
del ibera n . 48 del 23 .03.2009 prevedeva: 

a)  Superfic ie Terr itor ia le : 6 .321 ,94 mq 
b)  Ed if icaz ione totale ammessa : L’ ind ice d i ut i l izzo terr itoriale dal P.R.G. par i a mq. 

0,35 mq / mq, la superf ic ie lorda d i pav imentaz ione (S.L .P. ) real izzabi le risulta 
compless ivamente di mq . 2 .212,68 mq, local izzat i secondo le indicazioni del la 
tavola del P.L . e nel r ispetto del le Norme Tecniche d i Attuaz ione. Volume 
real izzabi le 2.212 ,68 mq di SLP x (h) 3,20 mt = 7 .080,57 mc  

c)  Quant ità min ima di  aree dest inate agl i usi pubbl ic i :  1 .881 ,50 mq (da reper ire 
al l ’ interno del piano e con la poss ib i l ità d i monet izzare la restante parte) 

d)  Dest inaz ione d’uso: “R” res idenzia le, da real izzare 2.212 ,68 mq di SLP 
e)  Prescr iz ione relat ive al l ’urban izzazione: la parte lott izzante, in relazione 

al l ’art.22 L.R. n .51 del 15/04/1971 si obbl iga in attuazione del P.L . a cedere le 
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aree necessar ie per gl i standards urbanist ic i r ich iest i complessiv i a 1 .881 ,50 mq; 
Detta superfic ie v iene determinata come segue: 26,5 mq x (Numero di ab itant i 
insed iab i l i ) .Gli  abitant i  insediabil i ,  in base al le  N.T.A.  del  P.R.G. sono determinat i  
come segue:   (S.L.P.)  2.212,68 mq x (h) 3,20 m = 7.080,57 mc /  100 mc/abitante  
= 70,80 →  n.  71 abitanti insediabil i 

f)  Vincol i :  le aree oggetto del P.L . non sono soggette a vincolo per scopi 
idrogeologic i e v incol i paesagg ist ico di cu i alla Legge 8 agosto 1985 n. 431 . 

 

2.2.3 – VOLUMETRIA DEFINITA 2 (VD2) 

L’ambito VD2 non è mai stato presentato e lo stesso ha i seguenti parametri : 

a)  Superfic ie Terr itor ia le : 3 .877 ,55 mq 
b)  Ed if icaz ione totale ammessa: 900 mc / (h) 3,20 m = 281,25 mq S.L .P. 

-  Volume def in ito di nuova costruzione = 900 mc 
c)  Inquadramento urban ist ico : I l Piano di Governo del Terr itor io indiv idua con VD 2 

- e con chiaro per imetro – la propr ietà in quest ione includendola in due diverse 
dest inazioni :  

-  Una parte compresa nel "SISTEMA DELLA RESIDENZA" - Volumetr ia Def in ita (V.D. ) 
-  Una seconda parte inclusa nel "SISTEMA INFRASTRUTTURALE E DE I SERVIZI" – 

Aree per parcheggi pubbl ic i o pr ivat i ad uso pubbl ico . 
I l Volume def in ito per l 'amb ito è qu ind i una "nuova volumetria con la cui 
attuazione i l PGT aff ida in proporzione : i l soddisfacimento convenzionato di 
es igenze pubbl iche ( ind icat i nel Piano dei Serv iz i come "Oner i aggiunt iv i" ) per un 
valore par i a 40 €/mc e qu ind i a 36 .000,00 € (900x40) . 
Dotaz ione min ima di mq 40.00 per abitante teor ico insediabi le (assunto parametro 
150 
mq/ab itante insediabi le ) , d i cui almeno 6 .00 mq a parcheggio; quind i 6 ab itanti 
(900/150) ; 
240 mq di standard (6x40) di cui 36 mq a parcheggio (6x6) . 
Quest i standard sono agg iuntiv i a quel l i previst i dal piano de i serviz i nell 'area 
in VD 2 di 
propr ietà del r ich iedente, di cui s i d irà nel punto seguente. 

d)  Lo standard da P.G.T . previsto nel la propr ietà: Come descritto nel punto 
precedente , l 'ambito a Volumetria def in ita deve prevedere la real izzazione di 
240 mq. Indipendentemente da questo, i l Piano de i Serviz i ind iv idua nel l 'ad iacenza 
dell 'area VD 2 e di propr ietà del lo stesso soggetto , un parcheggio ( i l N.91) d i 
306 mq diverso dal lo standard generato dalla Volumetr ia def in ita di 240 mq (d i 
cui 36 mq a parcheggio) . La real izzaz ione del parcheggio n.91 , come descr itto 
dalla Relazione e dal le Nta del PdS, è demandata al le prev is ioni Volumetr iche 
Def in ite Convenzionate attr ibu ite dal Piano del le Regole, oltre al gett ito per gl i 
oner i agg iuntiv i (oss ia i 40 €/mc = 36.000,00 €) e quel l i  d i urban izzazione . Gl i 
art icol i 9 . 12 e seguent i del le Norme di attuazione del Piano dei Serviz i 
d isc ipl inano ch iaramente, in sede d i convenzionamento, la possib i l ità di : 
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-  Cedere in sito gl i standard dovut i per la Volumetr ia def in ita ovvero monet izzarl i 
ad esclusione del la quota parcheggi . ; 

-  Cedere all 'esterno del sito gl i standard dovut i per la Volumetria def in ita (240 
mq), come nel parcheggio pubbl ico n.91 di previs ione del Piano dei Serv iz i .  

-  Real izzare opere di urbanizzaz ione (ad esclusione delle opere pr imar ie di 
competenza degl i intervent i ) ; 

-  Monet izzarl i . 

 

2.3 – INQUADRAMENTO PROGETTUALE 
2.3.1 – IL NUOVO PIANO DI LOTTIZZAZIONE “DON MAZZOLARI”  

I l  nuovo PL “Don Mazzolar i” e costitu ito dal l ’unione del PA “Don Mazzolar i” e 
dell ’amb ito Volumetr ia Def in ita 2 (VD2) . 

Urban ist icamente le aree interessate dal l ’ intervento r isultano classif icate in zona 
res idenzia le “C1” di espansione residenziale , assoggettate a piano d i lott izzazione. 

a)  Superfic ie Terr itor ia le totale : 10 . 170 ,79 mq 

b)  Aree reperite al l ’ interno dell ’area:  

-  6.548,29 mq per ambito ed if icator io residenziale 
-  777,18 mq per ambito ed if icator io res idenziale a volume zero 
-  694,43 mq per aree opere d i urbanizzazione pr imaria da cedere al l ’ 

ammin istraz ione comunale per un ut i l izzo pubbl ico 
-  531,78 mq per aree standard urbanist ico (verde pubbl ico attrezzato) da cedere 

al l ’ ammin istraz ione comunale 
-  244,49 mq per aree standard urbanist ico (verde arredo urbano) da cedere al l ’ 

ammin istraz ione comunale 
-  1 . 176 ,10 mq per aree standard urbanist ico (parcheggio pubbl ico attrezzato) da 

cedere al l ’ammin istraz ione comunale per un ut i l izzo pubbl ico 
-  198,52 mq per percors i c ic lo-pedonal i da cedere al l ’ammin istraz ione comunale per 

un ut i l izzo pubbl ico 
c)  Totale Volume real izzabi le : 7980,57 mc  
d)  Totale standard da reper ire :  PL “Don Mazzolar i” 1 .881,50 mq + VD2 306 mq = 

2. 187 ,50 mq 
e)  Totale standard reper it i :   1 . 176,1 mq + 776,27 mq = 1 .952 ,37 mq  
f)  Totale standard da monetizzare : 2 .187 ,50 mq – 1 .952 ,37 mq = 253,13 mq da 

monet izzare . L’ importo del le aree a standard da monet izzare verrà stab i l ito 
dalla g iunta comunale con propr ia del ibera .  
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2.3.2 – IL PROGETTO EDILIZ IO 

L’ intervento di urban izzazione ed edif icaz ione res idenzia le di un sito non può non 
essere considerato perturbat ivo del lo stato di fatto; l ’ intervento però, per non 
essere percepito negat ivamente, deve r iusc ire a qual if icare il contesto in cui 
s’ inser isce senza l imitarne i valor i paes ist ic i esistent i . Gl i intervent i di 
trasformazione mater iale devono essere coerent i con l ’ ident ità del paesaggio e dei 
suoi elementi antropic i caratterizzant i i l luogo . 

Questo obiett ivo progettuale s i può raggiungere favorendo la mit igaz ione degli 
interventi d i trasformaz ione dell ’ intera area . Le opere di urbanizzazione 
(essenz ialmente la strada e i l parcheggio) integrano la viabi l i tà es istente inserendo 
in un contesto residenzia le un parcheggio pubbl ico . Gl i accessi al le unità vengono 
pensati in man iera che la superf ic ie impermeab ile occupata da essi sia i l minore 
possib i le e qu ind i anche i l meno impattante sia dal punto d i v ista v is ivo che per i 
moviment i terra. 

Dal l ’esame del lo stato d i fatto si è detto come l ’ intervento influ isca sul paesaggio 
solo in un raggio r istretto. Questo avverrà essenzia lmente per i fabbr icat i in quanto 
i box e le rampe d’accesso r isultano essere sotto i l prof i lo naturale del terreno e 
pertanto le uniche vis ib i l i  r isultano essere le abitazioni . 

I l parcheggio pubbl ico nel la zona sud del lotto r isulterà più alto di c irca un metro 
r ispetto al c igl io della strada . I l vecchio muro di conten imento del terreno viene 
così mantenuto e conterrà l' ingombro del le vetture , migl iorando la percezione vis iva 
compless iva del la via . I l parcheggio sarà col legato al le residenze con i l marc iapiede. 

La fi losof ia di approcc io progettuale degl i edif ic i , oggetto di separata r ich iesta di 
autor izzazione, sarà improntata al r ispetto arch itetton ico ambientale, in modo che 
gl i edif ic i s iano assimi lab i l i al contesto naturale , s ia per scelta dei mater ial i che per 
l ’ immagine delle facc iate, direttamente r iconduc ib i le al la trad iz ione costrutt iva ed al 
“genius loc i” , senza cadere in man ier ismi , fals i e contraffaz ion i . Saranno qu indi 
ut i l izzat i per le murature intonac i e mater ia li  lapidei ; la pietra sarà ut i l izzata anche 
per le appl icazioni del le f in iture e del la component ist ica di completamento (sogl ie, 
davanzal i , corn ic i , fregi , ecc . ) . Altro mater iale che dovrà essere adottato per le 
f in iture degl i edif ic i sarà i l legno, per le coperture e per gl i eventual i serramenti 
esterni (gr igl ie o anton i ) . 

Saranno r icercate anche soluz ion i per interrare ovvero r icopr ire con terra porzioni 
dell ’edif ic io , per l ’ob iett ivo di d iminu ire i l volume edif icato percepib i le oltre che per 
sfruttare l ’adattamento della terra al cl ima (manteners i fresca d’estate e calda 
d’ inverno) . I l terreno potrà quindi inglobare parte del le paret i e del tetto degli 
ed if ic i ,  integrando l ’edif ic io perfettamente nel l ’ambiente, garantendo così anche un 
r isparmio energet ico . 
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La div is ione de i lott i non è vincolante e potrà subire modif iche in fase di 
progettazione p iù approfondita fermo restando i l r ispetto de i parametr i urbanist ic i 
d i a ltezza e rapporto d i copertura .  

2.3.3 – IL PROGETTO PAESAGGISTICO  

Caratter ist ica del sito è la v ista del paesagg io, per questo mot ivo è stata f issata 
un’a ltezza massima per ogni lotto, in modo da garant ire i l d ir itto d i v ista sul 
paesaggio per ogni singolo edif ic io che sarà real izzato al l ’ interno del p iano. 

 

 

Tavola sez ion i ambiental i e vincol i d i veduta 
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3 - VERIFICA DELLA COERENZA CON IL QUADRO DI RIFERIMENTO 
GENERALE 

3.1 – RELAZIONI E INTERFERENZE CON LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

3.1.1 – RELAZIONI CON LA PIANIFICAZIONE COMUNALE 
Sotto i l prof i lo urbanist ico , l ’approvaz ione del presente P.A. cost itu isce una var iante 
del Piano di Governo del Terr itor io del Comune d i Almenno San Salvatore. 

La componente di tale variante è r ifer ib i le a quest i aspett i : 

Modif ica al Piano delle Regole (tavola 14) 

nella componente cartograf ica per la mutata dest inazione d’uso del l ’area del comparto 
(da PA approvat i e VD2 ad Ambito di trasformaz ione urbana – con l ’ inser imento di nuove 
aree d i verde pubbl ico o pr ivato ad uso pubbl ico e nuove aree per parcheggi pubbl ic i o 
pr ivat i ad uso pubbl ico del Piano dei Serviz i ) .  
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Modif ica al Piano delle Regole nel la componente normat iva, consistente nel l ’ integrazione 
di una normativa spec if ica che preveda i l r ispetto e i l non superamento del le nuove 
previs ioni urban ist iche di p iano. Per tale aspetto si fa r ifer imento all ’Al legato B (Norme 
Tecniche di Attuazione spec if iche al nuovo piano d i lottizzaz ione “Don Mazzolar i” ) . 

Modif ica al Piano de i Serviz i al l ’ interno del piano s’ indiv iduano nuove aree verdi pr ivate 
ad uso pubbl ico e a nuove aree di parchegg io ad uso pubbl ico da dest inare a serviz io del 
paese . 

I b i lanc i urban ist ic i ,  d i segu ito r iportat i per estratto , sono indiv iduat i nel la tavola 06a 
(progetto piano urban ist ico ) e sono conseguenza di misurazione tramite programmi 
informat ic i : 

-  6.548,29 mq per ambito edif icator io residenziale 
-  777,18 mq per ambito edif icator io res idenz ia le a volume zero 
-  694,43 mq per aree opere di urban izzazione primaria da cedere all ’ 

amministraz ione comunale per un ut il izzo pubbl ico 
-  531,78 mq per aree standard urbanist ico (verde pubbl ico attrezzato) da cedere all ’ 

amministraz ione comunale 
-  244,49 mq per aree standard urbanist ico (verde arredo urbano) da cedere all ’ 

amministraz ione comunale 
-  1 . 176 ,10 mq per aree standard urbanist ico (parchegg io pubbl ico attrezzato) da 

cedere all ’ammin istraz ione comunale per un util izzo pubbl ico 
-  198,52 mq per percors i c iclo-pedonali da cedere all ’ammin istrazione comunale per 

un util izzo pubbl ico 

 TOTALE AREA OGGETTO DI VARIANTE AL PGT  10 .170,79 MQ 

I VINCOLI PAESAGGISTIC I 
 
L’area del progetto non è inclusa in nessuno degl i ambit i v incolat i paesagg ist icamente ai 
sensi del D.Lgs 42/2004.  

La Tavola 08dp – ambiente e paesagg io elementi percett iv i del PGT, r iportata in 
estratto in seguito , ev idenzia come i l per imetro del l ’area in oggetto sia indiv iduata come 
area urban izzata.  

La Tavola 02pr – sensib i l ità paesaggistica del PGT indiv idua l ’area di trasformaz ione con 
una sensib i l ità alta 
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I VINCOLI DEL PGT  

Sotto i l prof i lo vincol ist ico, a seguito del l ’anal is i del la tavola dei v incol i del PGT 
vigente qui sotto r iportata, s i r i leva che l ’amb ito di variante non è interessato da 
nessun t ipo d i v incolo .  
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3.1.2 – RELAZIONI CON LA PIANIFICAZIONE PROVINCIALE, IL PTCP 
In conformità al la d isc ip l ina del l ’art . 20 del D.Lgs. 67/2000, del l ’art . 57 del D.Lgs. 
112/1998 e del l ’art . 3 del la L .R. 1/2000, è predisposto i l Piano Terr itor ia le d i 
Coordinamento Provinciale, strumento attraverso i l quale la Prov inc ia espleta la sua 
funzione di ente di p ianif icazione, coordinamento e programmazione generale , e 
attraverso cui def in isce gl i indir izzi strateg ic i per le pol it iche e le scelte di 
p ianif icazione territoriale, paesist ica, ambientale ed urbanist ica d i r i levanza 
sovracomunale , avendo r iguardo ai pr inc ip i d i sussid iar ietà , d i responsab i l ità e di 
coord inamento . 

I l PTCP cost itu isce lo strumento p ian if icatore sovraordinato agl i attual i PGT comunal i , i 
Pian i d i Governo del Terr itor io ed è gerarchicamente subordinato al Piano Terr itoriale 
Regionale, del quale ne spec if ica i contenuti ; i l PTCP assume spec if ica valenza paesist ica 
ed è parte integrante del Piano del Paesaggio Lombardo. 

La Prov inc ia di Bergamo ha approvato con del iberazione del Consigl io Prov inc ia le n. 40 
del 22 apr i le 2004 i l proprio P.T.C .P. , d ivenuto eff icace a partire dal 28 lugl io 2004. 

I l p iano s i art icola ne i seguenti e laborati d i progetto: 

• Relazione generale 

• Norme d i attuaz ione 

Cartograf ie : 

• E1 Suolo e acque 

• E2 Paesaggio e ambiente 

• E3 Infrastrutture per la mobil ità 

• E4 organizzazione del terr itor io e s istemi insediat iv i 

• E5 Allegat i 

Attraverso quest i elaborat i progettual i , i l P.T.C .P. s i propone di fornire agl i strumenti 
d i p ian if icazione subordinat i gl i indir izzi e gl i or ientamenti per un corretto sv i luppo 
terr itor ia le del la Provincia . 

In part icolare, la normat iva di Piano disc ipl ina gl i intervent i ind iv iduati secondo tre 
diversi l ivel l i d i regolamentaz ione : 
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  Prescr iz ion i : sono indicazioni v incolant i della disc ipl ina di Piano, hanno valore 
cogente e prevalgono sugl i strument i urbanist ic i general i e attuat iv i al la scala 
sub-provinc iale e comunale . 

  Dirett ive : s i r ifer iscono al le ind icazioni d i f inal ità e modal ità operative da 
osservarsi nel la pian if icaz ione al la scala sub-provinc iale e comunale relat ivamente 
ad aree e ambit i a var ia final ità e local izzaz ione, nonché per la formazione di 
altr i att i amministrat iv i e regolamentari degl i ent i Local i , quando quest i abbiano 
r i levanza programmator ia e/o pian if icator ia in mater ia urban ist ica , ambientale, 
paesist ica e di p ian if icazione del terr itor io rurale . 

  Ind ir izzi :  cost itu iscono elementi d i carattere or ientat ivo . 

Negl i studi per la predispos iz ione del PTCP sono stati r i levat i i caratter i percett ivi 
dell ’amb iente naturale e antropico e, p iù spec if icatamente: 

  le qual ità del paesaggio nel le sue moltepl ic i espress ion i natural ist iche, gl i ambit i 
d i part ico lare r i levanza (montani , coll inar i e di p ianura), le direttr ic i v isual i d i 
percezione; 

  gl i element i puntual i r iscontrat i nel territor io , d i emergenza architettonica e 
storica , g iard in i d i part icolare ri l ievo , emergenze tradiz ional i del paesaggio 
agrar io, complessi di archeologia industriale; 

  la v iab i l ità stor ica : gl i e lementi e i tracc iat i r iconosc ib i l i  del la centur iazione 
romana, la v iab i l ità med ievale, i grandi percors i d i attraversamento e 
col legamento interval lare , ecc…; 

  i  centr i ed i nucle i d i interesse stor ico/art ist ico/ambientale, le agglomerazion i 
rural i d i r i levanza stor ica e di architettura spontanea tradiz ionale. 

I l PTCP ha inoltre provveduto all ’approfond imento del le indicazioni contenute nel P.T.P.R . 
e, in partico lare, sono stat i presi in cons iderazione: 

  gl i “ambit i d i e levata natural ità” indiv iduat i dal Piano Terr itoriale Paesist ico 
Regionale e discipl inati dal l ’art . 17 del le relat ive NTA, pur affrontandone una 
lettura cr it ica che in alcun i casi ha portato anche ad una loro r iper imetrazione 
nel r ispetto degl i obiett iv i general i espressi dal P.T.P.R. ; 

  gl i “ambit i d i r i levanza reg ionale” , come indicat i nel P.T.P.R. 
 

Dal l ’esame del le tavole suddette, come si espl icherà in segu ito, si r i leva come i l s ito in 
progetto è incluso nel le “l ’amb ito di progetto è incluso in aree con fenomeni 
urbanizzat iv i in atto o previste o prevalentemente in ed if icate, di immediato rapporto 
con i contest i urbani” – Tav 11dp compat ib i l ità con ptcp del PGT 
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3.1.3 - VALUTAZIONE D’INCIDENZA V.I .C.  
La Valutazione d’ inc idenza è prevista dal l ’art . 6 del la Dirett iva “Habitat” (92/42/CEE) e 
dall ’art . 5 del D.P.R. del l ’8 settembre 1997, n° 357) : la procedura ha lo scopo d i tutelare 
i s it i “Rete Natura 2000” (pSIC, SIC) da interferenze esterne che potrebbero inc idere 
signif icat ivamente, arrecando effett i negativ i sul la loro integr ità . La valutazione 
d’ inc idenza r iguarda tutt i i p ian i o progett i non direttamente conness i e necessar i al la 
gest ione de i sit i d i Rete Natura 2000, ma che possono avere inc idenze signif icat ive su di 
essi (art . 6 comma 3 della Dir . 92/43/CEE) .  

È importante sottol ineare che sono sottopost i a lla stessa procedura anche i progett i o i 
p iani esterni a i s it i ,  ma la cui real izzazione può interfer ire su quest i ult imi .  

La Commiss ione Europea ha fornito indicazioni sul la metodologia procedurale e sui 
contenut i per la corretta real izzaz ione del la valutazione d i inc idenza nel documento "La 
valutazione di p iani e progett i che possono avere incidenze sign if icat ive sui sit i Natura 
2000 - Guida metodolog ica al le indicazioni dell 'art . 6 commi 3 e 4 della Direttiva Habitat 
92/43/CEE" . 

La procedura prevede la pred isposiz ione d i uno “studio d ’ inc idenza” f inal izzato ad 
«ind iv iduare e valutare i pr incipal i effett i d irett i e ind irett i , che l ’ intervento potrebbe 
avere sui sit i , accertando che non pregiudich i la loro integr ità, relat ivamente agl i 
ob iett iv i d i conservaz ione degl i hab itat e del le spec ie presenti».   

Di fondamentale importanza r isulta stabi l ire la signif icat iv ità e soprattutto la presenza 
degl i impatt i e, conseguentemente, la necess ità o meno d i predisporre la relazione di 
valutazione d ’ incidenza.  

Appare diff ic i le indicare a pr ior i i l imit i entro cu i s ia necessario sottoporre i p iani e i 
progett i a valutazione di inc idenza per i qual i dovrà essere preso in cons iderazione i l 
s ingolo caso. I l p iano di gestione è lo strumento che def in isce le sogl ie in relaz ione al le 
caratter ist iche dei d ivers i s it i , come stabi l ito dal le “Linee guida per la gest ione de i Sit i 
Natura 2000” elaborate dal Min istero del l ’Ambiente e del la Tutela del Terr itor io per i l 
quale, in l inea generale, la valutazione d’ incidenza non è cons iderata necessar ia nei 
seguent i casi :  

a) i l p iano o progetto r isult i d irettamente connesso o necessar io al la gest ione del sito , 
secondo final ità d i conservaz ione ;  

b) r isult ino improbabi l i effett i s ignif icat iv i sul s ito Natura 2000; 

c) nel caso in cu i esame l ’amb ito d i progetto r isult i esterno al le aree di r ifer imento per 
la valutazione d ’ inc idenza segnalate, per cui non dovrà essere redatto lo Stud io 
d’ inc idenza. 
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3.1.4 - LE RELAZIONI CON LA PIANIFICAZIONE REGIONALE – PIANO 
TERRITORIALE REGIONALE 
Per concludere lo scenar io , r isulta necessar ia una ver if ica dell ’ interazione tra l ’amb ito 
d’ intervento e gl i element i d irettamente prescr itt iv i ind iv iduat i al l ’ interno del Piano 
Terr itor ia le Reg ionale, al f ine di valutare poss ib i l i  s inergie e interazion i con le 
previs ioni d i carattere sovracomunale, facent i r iferimento a i seguent i art icol i :  

Art . 17 (Tutela paes ist ica degl i ambit i d i elevata natural ità) :   

- ambit i ad elevata natural ità PTR;  

Art . 18 (Tutela paesist ica degl i ambit i d i specif ico valore stor ico-ambientale e di 
contiguità a i parchi reg ional i ) :  

- ambit i d i specif ico valore stor ico-ambientale;  

- ambit i d i cont iguità ai parchi ;  

Art . 19 Tutela e valorizzazione de i laghi lombard i :  

-ambito di salvaguardia del lo scenar io lacuale ;  

Art . 25 ( Indiv iduazione e tutela dei Centr i , Nucle i e Insediament i Storic i ) :  

- nucle i 1888; 

Art . 26 (Riconosc imento e tutela del la viabi l ità stor ica e d’ interesse paesagg ist ico ) : 

- strade panoramiche;  

- percorsi d i interesse stor ico-paesist ico . 

Deve essere considerata anche la local izzazione del l ’ambito rispetto al le zone di 
preservazione e salvaguard ia ambientale, le qual i devono essere recep ite dagl i strument i 
urbanist ic i comunal i , nel lo spec if ico :  

-  fasce fluv ial i PAI ;  

-  aree a r ischio idrogeolog ico molto elevato;  

- aree in classe d i fatt ib i l ità geolog ica 3 e 4 (stud i geologic i a supporto del la 
pianif icazione comunale);  

- Rete Natura 2000 (Sit i d i Importanza Comunitaria, Zone di Protezione Spec ia le ) ;  

- Sistema del le Aree Protette nazional i e reg ional i ;  

- Zone Umide del la Convenzione d i Ramsar; - Sit i UNESCO 

 



RAPPORTO AMBIENTALE (DETERM INAZ IONE DEI POSS IB IL I  EFFETT I S IGN IF ICAT IVI – VER IF ICA 
ASSOGGETTAB ILITA’  ALLA VAS) 
NUOVO P IANO  D I  LOTT IZZAZ IONE “DON MAZZOLAR I ”  AD ALMENNO SAN SALVATORE (BG )  
Ar ch i te tto Lu i g i  E r i b er to Maf fe i s - M+L Arch i t e tt ura ,  Ma done (BG )  v i a  Papa G i ovann i  XX I I I ,  1  

 Pag . 28 

I l  P.T.R ha natura: 

  di quadro di r ifer imento per la costruzione del Piano del Paesaggio Lombardo; 
  di strumento di d isc ipl ina paesist ica del territor io . 

Dal la ver if ica degl i element i prescr itt iv i suddett i , s i constata che non si ri levano 
interferenze sensib i l i  del PL al le previs ioni del PTR. 

 

3.2 – SISTEMA DEI VINCOLI EX LEGE 
Attraverso la consultaz ione del Sistema Informat ivo Beni Ambiental i (S. I .B.A. ) e del la 
documentazione Comunale, sono stat i ind iv iduat i i v incol i d i tutela present i nel territor io 
comunale a i f in i del la stesura di una “check-l ist” per indiv iduare qual i d i quest i s iano 
present i o interfer iscano con i l progetto di SUAP proposto . 

VINCOLI AMBIENTALI DI TUTELA DELLE ZONE DI PARTICOLARE INTERESSE 
AMBIENTALE 

In Comune d i Zanica Interessano l ’amb ito 
d’ intervento? 

1 Vincol i spec if ic i e puntual i NO  

AREE TUTELATE PER LEGGE ART.142 D.lgs 42/2004 
2 art . 142, comma a, del D.Lgs . 42/04 - terr itor i 

costier i compresi in una fascia di profond ità di 300m 
dalla l inea di batt ig ia , anche per terreni elevat i sul 
mare; 

NO  

3 art . 142, comma b, del D.Lgs . 42/04 - i terr itor i 
contermin i a i lagh i compresi in una fascia della 
profondità d i 300 metri dalla l inea di batt ig ia , anche 
per i terr itor i e levat i sui lagh i ; 

NO  

4 art . 142, comma c, del D.Lgs. 42/04 - i f iumi , i 
torrent i , i corsi d 'acqua iscr itt i negl i elench i 
previst i dal testo un ico del le disposiz ioni d i legge 
sulle acque ed imp ianti e lettric i , approvato con regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relat ive 
sponde o piedi degl i argin i per una fascia di 150 
metr i c iascuna; 

NO  

5 art . 142, comma d, del D.Lgs . 42/04 - le montagne 
per la parte eccedente 1 .600 metr i sul l ivel lo del 
mare per la catena alpina e 1 .200 metr i sul l ivel lo 
del mare per la catena appenn in ica e per le isole ; 

NO  

6 art . 142, comma e, del D.Lgs . 42/04 - i gh iacc ia i e i 
c irchi g lacial i ; 

NO  
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7 art . 142, comma f, del D.Lgs. 42/04 - i parch i e le 
r iserve nazional i o regional i , nonché i terr itori d i 
protezione esterna de i parchi ; 

NO  

8 art . 142, comma g, del D.Lgs . 42/04 - i terr itor i 
coperti da foreste e da boschi , ancorché percorsi o 
danneggiat i dal fuoco , e quel l i sottopost i a vincolo 
di r imboschimento, come def in it i dal l 'art icolo 2 , 
commi 2 e 6 , del decreto legis lat ivo 18 maggio 2001 , 
n . 227; 

NO  

10 art . 142, comma h, del D.Lgs. 42/04 - le aree 
assegnate alle università agrar ie e le zone gravate 
da usi c iv ic i ; 

NO  

11 art . 142, comma i , del D.Lgs . 42/04 - le zone umide 
incluse nell 'elenco previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, 
n. 448; 

NO  

12 art . 142, comma l , del D.Lgs. 42/04 - i vulcani ; NO  

13 art . 142, comma m, del D.Lgs . 42/04 - le zone di 
interesse archeologico; 

NO  

ZONE DI RISPETTO E DI TUTELA 
14 Rispetto c imiteriale; NO  

15 Zona di r ispetto per impianto di depurazione acque 
reflue; 

NO  

16 Zona di tutela assoluta pozz i di captazione acqua 
(10m) ; 

NO  

17 Zona di r ispetto pozzi di captaz ione acqua (200m o 
cr iter io temporale ) ; 

NO  

18 Fasc ia d i r ispetto elettrodott i ; NO  

 

 

3.3 -VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA DEL PROGETTO  
Alla luce del le ver if iche effettuate e in r ifer imento al la pianif icaz ione sovraordinata 
considerata, si del inea un quadro di coerenza esterna posit ivo e si mostra come non 
siano present i cond iz ioni , s ituaz ioni o interferenze per cu i l ’ intervento potrebbe essere 
considerato negat ivamente.  

L’ intervento med iante var iante urbanist ica si d imostra coerente con i var i l ive ll i d i 
p ianif icazione considerat i ; inoltre, i l contesto in cui s ’ inserisce i l progetto man ifesta una 
chiara vocaz ione residenz iale in l inea con la proposta di PL. 
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In sintesi s i conclude che l ’ intervento non presenta element i d issonant i r ispetto al la 
situazione del contesto urban izzato, ottenendo una valutazione d i coerenza esterna 
posit iva. 

 

4 - I POSSIBILI EFFETTI GENERABILI SULL’AMBIENTE 

4.1 – DEFINIZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI DA CONSIDERARE 
Al fine di anal izzare nel dettagl io le potenz ial i r icadute correlate agl i intervent i in 
progetto, si procede d i seguito a valutare gl i effetti generat i dal la real izzazione del 
progetto sul sistema ambientale e antropico; gl i e lement i sono def in it i dal la Dirett iva 
42/2001/CEE9 e sono : 

Componente suolo e sottosuolo : 

• impermeab il izzazione del suolo ;  

• consumo di suolo; 

 • incremento del la frammentaz ione del terr itor io;  

• spostamento inert i durante l ’att iv ità d i escavazione e preparazione del s ito;  

• caratterist iche geolog iche e s ismiche del comparto;  

Componente ar ia e atmosfera : 

• immissione d i inquinant i da combust ione per r iscaldamento ed elettr ic ità 
(prevalentemente gas metano) – CO, CO2, NOx; 

 • immiss ione d i inqu inant i da combust ione da traff ico per l ’ introduzione di nuovi ve icol i 
der ivant i dal la matr ice antropica che si insed ierà nel l ’area e per i mezz i pesanti 
present i per la durata del cant iere; 

 • sol levamento polver i e incremento del le fonti d i rumore in fase di demol iz ione e 
cantiere.  

Componente Acqua : 

 • aumento car ich i inquinanti (acque reflue) di or ig ine c iv i le ;  

• a llacc iamento rete: acquedotto e fognatura;  

• fenomeni di percolazione e inf i ltrazione inquinanti in acque sotterranee in fase di 
movimentaz ione del le terre ( inquinamento falda) . 

Componente stor ico culturale ( i l patr imonio culturale , architettonico e archeolog ico) : 

 • interferenza con element i stor ic i o ben i cultural i ;  
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Componente flora , fauna e biodiversità  

• interferenza con gl i ecosistemi e gl i hab itat d i maggior pregio tutelat i ;  

• valenze paesaggist iche (ben i material i ) e rete ecolog ica;  

• perdita d i b iodiversità e decremento del la dotazione vegetazionale comunale ; 

Componente elettromagnet ismo e rad iaz ion i ion izzant i  

• e lettrodott i ad alta tensione;  

• poss ib i l i  font i inquinant i ;  

• componente Energia;  

• inqu inamento luminoso;  

Componente traff ico e mobi l i tà sostenib i le  

• introduzione nuovi veicol i der ivant i dal la matr ice antropica insediata  

Componente rif iut i 

• produz ione d i rif iut i sol id i urban i (Rsu) per i qual i provvedere al la differenziazione e 
al r ic ic lagg io .  

Componente soc ioeconomica  

• effett i sul la popolazione ; 

 • effett i sul traff ico ve icolate. 

4.2 – ANALISI DEGLI EFFETTI GENERATI 
4.2.1 - Uso del suolo e caratter istiche dell ’area  

Come già descr itto nel precedente Capito lo 2 non si tratta di una var iante 
urbanist ica comportante consumo del suolo ma di prevedere un piano di lottizzazione 
a dest inazione residenziale in luogo di un ambito già dest inato a Piano attuativo e d i 
un altro a Permesso di costru ire convenz ionato.  

 

 

4.2.2 - Caratter istiche geologiche e sismiche del comparto  

Sulla base del la relazione geolog ica fatta sul l ’area del nuovo piano di 
lott izzazione possiamo s intetizzare che l’area d’ interesse si col loca poco più a 
monte del centro ab itato di Almenno San Salvatore, tra le quote d i 340 e 355 m 
s. l .m. c irca , a l piede di un dosso d i l imitato  sv i luppo alt imetr ico del torrente 
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Tornago  da quel le del torrente Armisa; i versant i che lo del imitano presentano 
generalmente una pendenza di 10°- 20°, interval lata da terrazzament i d i or ig ine 
antropica raccordat i da scarpate accl iv i d i pochi metr i d i d isl ive llo. L’area r isulta 
pr iva di element i d i dissesto geomorfolog ico, i l terreno è cost itu ito da deposit i 
sc io lt i a scarsa-med ia consistenza per uno spessore plu imetr ico (da 4 a 8 m c irca) 
che r icoprono un secondo strato a med ia-buona consistenza r invenuto f ino alla 
profondità mass ima raggiunta dal le prove effettuate. 

L’area non r icade negl i scenar i d i per icolosità sismica locale indiv iduat i nello 
studio geolog ico comunale e non è interessata da v incol i d i pert inenza geologica . 

Secondo quanto riportato nel la carta di s intes i dello studio geologico comunale, 
l ’area è r icompresa nell ’area omogenea P2 – versanti a debole accl iv ità e/o pr iv i 
d i evidenze geomorfolog iche signif icative, e nel l ’area P3 – versant i con accl iv ità 
media e/o con spessor i s ignif icativ i de i deposit i superf ic ial i .  L’amb ito in esame 
r icade nel le classi 2 e 3 d i fatt ib i l ità geolog ica; la normat iva per tal i c lassi 
indica che s i rende necessar ia l ’esecuzione di accertament i d i carattere 
geognost ico-geotecnico secondo la normat iva attuale; l ’ indagine geognost ica del 
2011 si è concentrata prevalentemente nel la porzione p iù alta del l’area , in classe 
3 d i fatt ib i l ità geolog ica : c iò consente di dare una r isposta esaust iva alla 
normat iva spec if ica, in mer ito agl i approfondiment i geotecnic i e d i sostenere la 
conformità dell ’ intervento r ispetto al lo stud io geologico comunale. 

fondazione e al la successiva stesura di una relazione geotecn ica di progetto. 

MISURE PREVISTE PER IMPEDIRE, RIDURRE E COMPENSARE NEL MODO PIU’ COMPLETO 
POSSIBILE GLI  EVENTUALI EFFETTI NEGATIVI SIGNIF ICATIVI SULL’AMBIENTE 
DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO DEL PL “DON MAZZOLARI” :  

1 – Si ev idenzia che prima del l ’ in iz io lavori , a i f in i d i un corretto d imensionamento 
delle opere d i fondazione degl i ed if ic i in progetto , sarà necessar io provvedere 
al l ’esecuzione di un ’ idonea campagna geognostica (sondagg i e prove 
penetrometr iche) , f inal izzata al la caratter izzazione geotecnica dei terreni 
costituent i i l locale sottosuolo .  

4.2.3 - Aria  

L’area d ’ intervento s’ inserisce in un contesto in cu i s i r i levano insed iament i con 
t ipologie d i emissioni analoghe : per questo mot ivo , l ’ampl iamento prev isto 
dev’essere cons iderato in influente per l ’emissione complessiva di inquinant i 
atmosfer ic i dovuta al r iscaldamento delle unità residenz ial i . Le emissioni 
d’ inquinant i in atmosfera saranno dovute unicamente agl i imp iant i d i r iscaldamento 
oltre che dal traff ico ve icolare indotto, i l quale resta pressoché invar iato. 
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MISURE PREVISTE PER IMPEDIRE, RIDURRE E COMPENSARE NEL MODO PIU’ COMPLETO 
POSSIBILE GLI  EVENTUALI EFFETTI NEGATIVI SIGNIF ICATIVI SULL’AMBIENTE 
DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PL “DON MAZZOLARI” : 

1 - La progettazione degl i impiant i e dell ’edif ic io dovrà tener conto del le migl ior i 
tecnologie e del le indicaz ion i tecniche come previsto nelle “norme per i l r isparmio 
energet ico negl i edif ic i e per la r iduzione del le emissioni inqu inant i in atmosfera” 
l .r . n .39 del 21 .12 .2004. 1  

- Impiant i d i r iscaldamento : gl i imp ianti d i r iscaldamento prev ist i dal progetto 
verranno real izzat i nel r ispetto del la normat iva v igente, e in part icolare della 
legge n. 10/1991 s .m. i . “Norme per l ’attuaz ione del Piano Energetico Naz ionale in 
mater ia di uso raz ionale del l ’energia, d i r isparmio energet ico e di svi luppo delle 
fonti r innovabi l i d i energia” , come mod if icate dal D. lgs. n . 192/05, dal D. lgs. n . 
311/06 e successive mod if iche e integrazioni .  

2 – Cert if icazione energet ica degl i edif ic i : pr ima del l ’ in iz io lavor i dovrà essere 
nominato un tecnico abi l itato per la pred isposiz ione del l ’attestato di 
cert if icaz ione energet ica degl i ed if ic i (D.G.R. 26 giugno 2007 n.8/5018) .  

3 - Traff ico ve icolare: le emission i generate dal traff ico indotto dal l ’ intervento 
in progetto possono essere considerate assolutamente trascurab i l i . 

4.2.4 - Acqua  

Dalla consultazione della cartografia comunale non si r i leva la presenza di zone 
di r ispetto o zone di tutela d i pozzi o sorgenti d ’acqua potabi le né la presenza di 
corsi d’acqua superficial i . Ino ltre anche dalla relazione geologica si ev ince che 
l ’area d ’ intervento è pr iva di cors i d’acqua e non è stata indiv iduata la presenza 
di falda nel terreno 

 

MISURE PREVISTE PER IMPEDIRE, RIDURRE E COMPENSARE NEL MODO PIU’ COMPLETO 
POSSIBILE GLI  EVENTUALI EFFETTI NEGATIVI SIGNIF ICATIVI SULL’AMBIENTE 
DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PL “DON MAZZOLARI” : 

1 - Anche in attuaz ione del le recent i norme regional i in materia di invar ianza 
idraul ica, tutto l ’ intervento dovrà r ispettare l ’equi l ibr io tra suolo e regimazione 
dell ’acqua, med iante l’ impiego quanto più diffuso d i pavimentazion i drenant i e 
mediante lo smaltimento nel suolo . 

2 - Per i l nuovo insediamento in progetto non sono previste att iv ità con 
lavorazioni che possano comportare versament i d i sostanze per icolose; in 
considerazione del la corretta progettaz ione del le opere fognarie, pertanto, è 
legitt imo escludere r isch i d i inquinamento delle acque . 
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In conclusione, per il progetto sopra esposto e gl i accorgiment i progettual i 
previst i , s i può affermare che l ’ intervento non comporterà alcun t ipo di effetto 
sull ’acqua che possa comportare r isch i per la salute umana e/o per l ’ambiente. 

4.2.5 - Elementi storic i e beni cultural i 

 All ’ interno dell ’amb ito d’ interesse considerato, non si r i leva la presenza di 
element i stor ic i o ben i cultural i d i apprezzabi le valore . 

4.2.6 - Energia  

I  nuovi ed if ic i avrà una dest inazione residenz iale, quindi i l fabbisogno energet ico 
r ich iesto sarà contenuto entro i 35Kwh al mq come dal le ult ime dispos iz ioni 
legislat ive 

MISURE PREVISTE PER IMPEDIRE, RIDURRE E COMPENSARE NEL MODO PIU’ COMPLETO 
POSSIBILE GLI  EVENTUALI EFFETTI NEGATIVI SIGNIF ICATIVI SULL’AMBIENTE 
DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PL “DON MAZZOLARI” : 

Per garant ire l ivel l i eff ic ient i dei consumi energet ic i ,  g l i  edif ic i in progetto 
saranno real izzat i come descr itto nei seguent i punt i a i sens i delle normat ive 
vigenti (D. Lgs 192/05 in attuazione della direttiva 2002/91/CE, corretto e 
integrato dal Dlgs 311/06 s.m. i ) : 

- con tecnolog ie moderne che permettono basse dispersioni e alt i ind ic i d i 
eff ic ienza energet ica; - med iante l ’ instal lazione di d isposit iv i per l ’ i l luminazione 
degl i spazi conformi al le attual i norme sul conten imento dei consumi e con 
t ipologie d i apparecchi luminos i non inquinant i ( inqu inamento luminoso r idotto al 
min imo) ;  

- la struttura portante verticale ed orizzontale, tamponament i per imetral i 
dovranno adottare misure per i l “tagl io termico” ;  

- la muratura contro terra in c .a . con isolante interno;  

- gl i imp ianti termic i autonomi compost i da un generatore a condensaz ione, 
sistema d i termoregolazione per consent ire un control lo differenziato delle 
diverse zone sia per i l r iscaldamento che per i l condiz ionamento, sistema di 
distr ibuz ione real izzato mediante opportuna coibentazione per el iminare eventuali 
perdite di calore . 

- al imentaz ione del la pompa di calore ar ia-acqua, non a gas-metano ma elettr ico, 
con consumo compensato da un imp ianto fotovoltaico di almeno 3 Kw per unità 
ab itat iva . 

4.2.7 - Rif iut i  

I l  suolo del comparto non è insalubre per l ’abbandono di r if iut i , d iscar iche, 
sversamento di sostanze per icolose o qualsiasi altra att iv ità degenerat iva e 
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compromettente del le natural i caratterist iche del terreno. Per quanto riguarda la 
produzione di r if iuti urban i , la real izzazione del nuovo edif ic io comporterà un 
aumento per i l carico del la raccolta d ifferenz iata porta a porta , in qunato i l 
nuovo PL prevede un insediamento d i 77 persone teor iche . 

4.2.8 - Popolazione  

L’ inc idenza del l ’ intervento sul le dinamiche demografiche e insediative del Comune, 
si può ipot izzare un insediamento di 77 persone. 

4.2.9 Traff ico veicolare 

All ’ interno del p iano di lott izzazione sarà real izzata una viabi l i tà interna, inoltre 
sarà destinata a parcheggio pubbl ico attrezzato una superf ic ie pari a 1 .150 ,30mq. 

4.2.10 - Sistema dei sottoserviz i a rete  

L’area prevede un ampl iamento del la rete degl i impiant i (acquedotto , fognatura, 
energia elettr ica, gas metano, telefono) necessar i per l ’al lacc iamento dei nuovi 
ed if ic i in progetto, i l tutto secondo quanto previsto in mater ia della normat iva 
vigente e come da progett i al legati al la prat ica (tavola 11 - opere di 
urbanizzaz ione) . 

4.2.11 - Impatto volumetr ico generato  

Dall ’esame del lo stato d i fatto si è dedotto come l ’ intervento influ isca sul 
paesaggio solo in un raggio r istretto . Questo avverrà essenz ialmente per i 
fabbr icat i in quanto i box e le rampe d’accesso risultano essere sotto i l prof i lo 
naturale del terreno e pertanto le uniche vis ib i l i r isultano essere le abitaz ion i . 

4.2.12 - Impatto acust ico  

A supporto della progettaz ione dell ’edif ic io , oggetto del la presente valutaz ione, 
verranno attuate tecniche costrutt ive ed imp iegat i mater ia l i idonei a garant ire i l 
r ispetto del le previs ioni d i cui al DPCM del 05. 12 . 1997 e spec if icatamente secondo 
la class if icazione degl i ambient i abitat iv i del la tabel la A ed i valori r iportat i nella 
tabel la B. 

4.2.13 - Impatt i temporanei generat i dal cant iere  

Durante le lavoraz ion i d i cantiere, l ’ambito d’ intervento è sottoposto ad una ser ie 
di impatt i negativ i che s i r isolveranno con l ’avvenuto completamento del le opere 
in progetto: i pr inc ipal i impatt i saranno quel l i generat i dalle emission i in 
atmosfera pr inc ipalmente dovute al sol levamento di polver i e al le emissioni 
inquinanti conseguenza dei lavori d i movimentaz ione di terra, trasporto di 
mater iale, nonché al funz ionamento de i macchinar i d i cant iere e al la c ircolazione 
de i veico l i pesant i usat i per i l trasporto dei mater ia l i . 
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MISURE PREVISTE PER IMPEDIRE, RIDURRE E COMPENSARE NEL MODO PIU’ COMPLETO 
POSSIBILE GLI  EVENTUALI EFFETTI NEGATIVI SIGNIF ICATIVI SULL’AMBIENTE 
DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PL “DON MAZZOLARI” : 

Per mit igare l ’ impatto generato dal le polveri prodotte si consig l ia l ’ instal lazione 
di pannel l i , barr iere o tel i per contenere i l propagarsi del le polver i , oltre alla 
per iodica bagnatura delle p iste di cantiere e de i tratt i d i v iabi l i tà maggiormente 
interessat i dal passaggio dei mezz i pesant i . 
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5 - CONCLUSIONI 

5.1 – SCHEDA RIASSUNTIVA DEGLI EFFETTI ATTESI 
 

 

*Nel complesso si valuta POSITIVAMENTE i l b i lanc io degl i effett i attesi , in 
considerazione di  tutte le misure previste per imped ire, r idurre e compensare nel modo 
più completo possib i le gl i eventual i effett i negat iv i s ign if icat iv i sul l ’ambiente der ivant i 
dall ’attuaz ione del nuovo P.L . , tutt i gl i element i considerat i , a segu ito degl i intervent i 
mit igat iv i previsti , presentano effett i nul l i o in influent i ; l ’unico effetto negativo è 
quel lo generato dal cant iere: quest’ult imo, tuttavia, r isulta essere temporaneo, mentre i 
benef ic i effett i a vantaggio del la popolaz ione saranno permanenti , quindi con un “peso 
spec if ico” maggiore. 
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5.2 – SINTESI NON TECNICA 
Attraverso le verif iche svolte si è considerato prel iminarmente ogni aspetto 
dell ’ intervento in relaz ione a d ivers i pr incip i d i sostenib i l ità : in part icolar modo, sono 
stati indagat i aspett i relat iv i al la coerenza esterna (rapporto con altr i p ian i e ad 
att iv ità present i nel contesto terr itor ia le ) , al la coerenza interna (rapporto con i l PGT 
ed inser imento morfolog ico) e agl i effett i ambiental i prodott i . In estrema sintesi , la 
real izzazione del progetto proposto comprensivo d i tutte le misure prev iste per 
imped ire, r idurre e compensare nel modo p iù completo possib i le gl i eventual i effett i 
negat iv i s ign if icat iv i sul l ’ambiente non comporta effett i d i alcuna natura che possano 
comportare rischi per la salute umana o per l ’ambiente, in quanto non vengono 
introdotte funzioni in contrasto con quel le es istenti , che possano alterare nel tempo la 
situazione prees istente . 

Quanto sopra permette d i sostenere che la proposta di variante con i l  presente 
progetto di PL “Don Mazzolar i” possa essere esclusa dal la procedura di VAS. 

 

Madone, lì 16 .03 .2021 

 

       I l progett ista 


